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Premessa 
 
La presente relazione si prefigge di illustrare gli interventi previsti nel progetto “Realizzare le reti nel 
parco dei Mulini”, cofinanziati da Fondazione Cariplo e Regione Lombardia - Contratto di Fiume 
attraverso un percorso partecipativo guidato dal PLIS Parco dei Mulini.  
 
Il Comune di Legnano (capofila di progetto) in qualità di Ente Attuatore designato dal PLIS “Parco dei 
Mulini” in forza dell’art. 4 della vigente convenzione tra i Comuni di Parabiago, Legnano, Canegrate, 
San Vittore Olona e Nerviano in partnership con numerosi soggetti e istituzioni, ha avanzato la richiesta 
di contributo a Fondazione Cariplo e Regione Lombardia – Contratto di Fiume per attività di 
realizzazione delle opere previste in 4 dei 10 studi di fattibilità, redatti grazie al progetto cofinanziato 
da Fondazione CARIPLO “Dalla Mappa alla realizzazione delle reti. Qualificare il paesaggio periurbano 
lungo il medio corso del fiume Olona”, nell’ambito del bando “Spazi aperti 2011”.  
Tale studio interessa un sistema di spazi aperti interni alla conurbazione dell’Alto Milanese che si 
sviluppa lungo il corso d’acqua del fiume Olona e del Canale Villoresi situati nei Comuni di Parabiago, 
Legnano, Canegrate, San Vittore Olona e Nerviano, anche esterni ai confini del PLIS Parco Mulini. Si 
tratta di un insieme di spazi di fondamentale importanza per la qualità del territorio dell’Alto 
Milanese, il cui mantenimento evita la saldatura dell’edificato, permette di contenere lo spreco di 
suolo libero, è indispensabile per qualificare il paesaggio e potenziare le attività agricole urbane 
esistenti, garantisce la possibilità di qualificare i corridoi fluviali inseriti nella rete ecologica della 
Provincia di Milano del fiume Olona e del Canale Villoresi.  
Le 4 aree ove verranno realizzate le opere oggetto del presente progetto sono interamente di proprietà 
comunale ed interessano la porzione nord del Parco.  
Nello specifico, gli ambiti interessati dalle opere sono: 
Il Vallo di San Vittore Olona, il bosco antico-bioparco di Canegrate, l’area sottostante il castello di 
Legnano (non inserita nel PLIS Parco Mulini), ed il Parco Castello ex bosco di Legnano.  
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Intervento 1 - Vallo di San Vittore Olona 
 
Descrizione dell’area 
L’ambito è il vallo di derivazione delle piene del fiume Olona che include due ampie aree prative di 
proprietà comunale, dove storicamente è organizzata la corsa campestre 5 mulini. L’area è suddivisa in 
due ampi comparti a prato stabile con funzione di derivazione delle acque di piena, gestiti con criteri 
agronomici in convezione con gli agricoltori. Le due aree sono separate dalla strada di accesso ad una 
recente area di ristrutturazione urbanistica (via 24 Maggio). Si tratta di un ambito nodo dei percorsi del 
sistema del Parco, temporaneamente allestito nel mese di febbraio in funzione della manifestazione 
podistica internazionale e raramente invaso dalle piene del fiume nella parte settentrionale. La parte 
meridionale, in prossimità del corso d’acqua, è caratterizzata dalla formazione estemporanea di una 
piccola area stagnante. 
 
Criticità/potenzialità/lavori in corso  
La semplificazione ecologica dovuta ai lavori di 
sistemazione idraulica ed arginatura ha prodotto un 
ampio prato stabile con scarsi elementi di diversità, 
ad eccezione di alcune formazioni di siepi di limitata 
complessità a ridosso degli argini e lungo le sponde 
del fiume e delle rogge. Queste condizioni 
rappresentano un’ottima opportunità per integrare 
alla funzione idraulica una migliore funzionalità 
ecologica, senza rinunciare alla funzione fruitiva, 
particolarmente importante in questo nodo del 
parco. 
Nell’area sono presenti diversi interventi in fase di 
realizzazione: 1) pista ciclabile Nerviano –Legnano, 2) 
nuova area fruitiva 3) percorso permanente della “5 
mulini” - corsa campestre internazionale.  
 
Obiettivi 
Diversificazione di habitat con aumento della 
biodiversità. 
 

Opere previste dal presente progetto 
Nell’area si intendono realizzare interventi di 
potenziamento delle funzioni ecologiche esistenti e 
di raccordo con le progettualità correlate consistenti 
in: 

1. realizzazione di una siepe polivarietale perimetrale al residence; 
2. il ripristino di una roggia con la creazione di zona umida tra roggia e argine del vallo ricavata 

da un fosso dismesso. Il tutto attraverso l’eliminazione di infestanti e alberi morti, la 
piantumazione di specie autoctone, il ripristino del sistema delle acque. L’attivazione dell’area 
umida e la gestione della roggia verranno attuate attraverso apposita convenzione da stipularsi 
don il gestore delle acque. 

 
Tutti questi interventi andranno a creare una notevole differenziazione di ambienti di qualità nell’area 
portando ad un incremento della biodiversità per la presenza di habitat differenziati: prato, bosco, 
siepe, area umida. 
Nelle foto sottostanti sono presenti scorci di paesaggio a nord del residence (foto 1 e 2), il vallo nella 
parte nord del residence con vista da Sud (foto 3), il vallo nella parte Sud del residence con vista da 
Sud (foto 4).  
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Muro di cinta del residence 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La roggia da recuperare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il manufatto da mettere in sicurezza 
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Intervento 2 – Bosco Antico Bioparco di Canegrate 
 
Descrizione dell’area 
L’area oggetto di intervento si trova in Canegrate ed attualmente è costituita da un campo agricolo a 
prato di proprietà comunale. Il lotto è delimitato a Nord dal Fiume Olona, a Est da aree agricole e 
abitazioni, a Sud da abitazioni, a Ovest da abitazioni e da Via Toti, lungo la quale verrà realizzata la 
pista ciclabile Nerviano – Legnano. 
L’intento di questo progetto è quello di 
riqualificare l’area realizzando un 
insieme di strutture e servizi  di tipo 
agro-ambientale, didattico e culturale da 
mettere a disposizione della cittadinanza 
e soprattutto delle scuole. 
L’idea di un’area agricola adibita a 
frutteto – orti con varietà tipiche e 
gestito comunitariamente vuole proprio 
riscoprire il passato agricolo della zona 
che, già con l’industrializzazione dei 
primi del ‘900, è andato scomparendo, e 
con esso il legame tra popolazione e 
territorio.  
 
Criticità/potenzialità/lavori in corso  
Attualmente l’area è a prato con alcuni 
tratti in siepe di Lauroceraso. Di fronte 
all’area verrà realizzata la pista ciclabile 
che da Nerviano giunge fino a Legnano. 
 
Obiettivi 
Realizzare un insieme di servizi 
agroambietali, didattici e culturali da 
mettere a disposizione della cittadinanza 
e delle scuole. Aumento della 
biodiversità. 
 
 
Opere previste dal presente progetto 
L’area sarà oggetto dei seguenti 
interventi: 
 

1. Lavorazioni terreno e delimitazione aree 
Preparazione del terreno e tracciamento dei camminamenti che saranno in terra battuta. Tutto 
ciò si inserirà armonicamente nell’area contribuendo ulteriormente all’estetica del luogo. 

 
2. Posa siepi polivarietali 
Verranno piantumate nell’area siepi polivarietali di specie autoctone diverse per dimensioni e 
portamento con funzioni trofiche e di habitat per l’avifauna. 

 

3. Messa a dimora frutteto ed erbe aromatiche 
Verrà piantumato un frutteto di tipiche varietà di alberi ed ispirato alle 4 stagioni. Al centro del 
frutteto verrà posato un pergolato con punto sosta per i conduttori dell’area e per la didattica. 
Oltre agli alberi verranno messi a dimora anche arbusti da frutto con particolare attenzione ai 
frutti di bosco. Anche le erbe aromatiche, che svolgono diverse  funzioni, avranno spazi dedicati 
all’interno dell’area: tra queste si hanno funzioni ambientali (specialmente per insetti), di decoro, 
olfattive e di utilizzo vero e proprio. 

 
4. Realizzazione area attrezzi 
Verrà posata una struttura per lo stoccaggio attrezzi per la gestione degli orti. Vista la filosofia 
che ispira il progetto si è scelto anche in questo caso di limitare le “strutture” e di condividerle. 

 
 



 7 

5. Sistemazione area ingresso 
Per l’area di ingresso si è scelto di individuare una piccola porzione di banchina stradale già 
esistente, che verrà delimitata da una siepe verso gli orti, oltre ad una seconda area ingresso 
delimitata da siepe ove si potranno svolgere le attività di raccolta e gestione dei prodotti agricoli. 
In alcuni tratti la siepe sarà abbinata ad una recinzione. 
 
6. Realizzazione rete irrigazione 
Verrà effettuato l’allaccio alla rete idrica e predisposto un impianto con pozzetti per l’allaccio di 
tubi da innaffio manuale, escludendo la realizzazione di un impianto irriguo automatico in quanto 
non coerente con la filosofia del progetto. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’area oggetto dell’intervento 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zona affaccio sul fiume 
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Intervento 3 - Zona Castello di Legnano  
 
Descrizione dell’area 
Il fiume Olona nell’area del Castello di Legnano 
crea un’isola fluviale dividendosi in due parti: il 
ramo principale, della lunghezza di 700 m  circa, 
e la roggia molinara, che prosegue verso un 
mulino, oggi a rudere, per poi ricongiungersi a 
valle al tronco principale.  
Sia le sponde della roggia molinara che della 
sponda dx del ramo principale del fiume sono 
state recentemente sistemate ed in parte 
allargate e si presentano ora in massi ciclopici 
intasati con terra e rinverditi.  
La parte superiore delle sponde è in terra 
rinvedita ed una parte della roggia molinara è 
invece in palificata spondale. 
Sull’alzaia delle sponde della roggia e dell’area 
golenale è stato realizzato un percorso pedonale 
e lungo il ramo principale un percorso ciclo-
pedonale, di collegamento con quello 
proveniente da S. Vittore Olona da un lato e dal 
Parco Castello dall’altro. 
In corrispondenza dell’area a confine con il 
Comune di S. Vittore Olona, inoltre, è stata 
realizzata un’area golenale per il deflusso delle 
piene, nonché un’isoletta su cui sono ubicati dei 
platani monumentali. 
 

    

Il ramo principale del fiume Olona dopo i lavori ed il mulino con la briglia e la scala di risalita dei pesci 

 
Dalla roggia molinara parte una roggia irrigua secondaria non facente parte del reticolo principale, 
probabilmente utilizzata in passato per la manutenzione delle pale del mulino stesso, che costituisce 
una seconda isoletta su cui si trova l’ex mulino Cornaggia, detto “Sotto il castello”.  
L’accesso all’isoletta è consentito da un ponte ad arco in mattoni, probabilmente ottocentesco, 
abbinato ad un manufatto che fungeva da regolatore della roggia irrigua secondaria. L’area è oggi in 
condizioni di abbandono ed è stata recentemente chiusa all’accesso a causa del proliferare di 
vegetazione infestante e dell’instabilità dei ruderi che insistono in essa, in parte pericolanti, nonché 
per evitare l’abbandono di rifiuti e problemi di sicurezza pubblica. 
Di indubbio valore storico culturale il mulino è stato oggetto anche di studi che con il restauro 
assegnano nuove proposte funzionali come ad esempio sede polifunzionale o sede del Plis dei Mulini.  
 
 
Criticità/potenzialità/lavori in corso 
Attualmente sono terminate le opere di “Riqualificazione idraulica ed ambientale del fiume Olona 
nella zona del Castello di Legnano” con i seguenti interventi: 
 

FIUME 

ROGGIA 

RUDERI 
MULINO 

MOLINARA 
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• addolcimento della curva di diramazione Olona-Roggia Molinara, al fine di dare priorità allo 
scorrimento delle acque nel ramo principale; 

• restauro del ponte cinque-seicentesco ad arco sulla Roggia Molinara e riqualificazione dei 
parapetti e della pavimentazione;  

• eliminazione del restringimento del fiume in corrispondenza dell’attuale ponte carrabile e 
sostituzione con un nuovo ponte; 

• rifacimento e spostamento (con materiale litoide già presente in loco) della sponda destra del 
ramo principale del fiume Olona, con adeguamento della stessa alle condizioni ottimali di 
miglioramento della garanzia idraulica del fiume, tramite tecniche di ingegneria naturalistica; 

• sistemazione in alveo del materiale esistente sul fondo del fiume, con eliminazione di 
eventuali rifiuti; 

• riqualificazione delle aree antistanti il castello;  
• realizzazione di un nuovo ponte di collegamento tra l’area retrostante il Castello e via per San 

Vittore Olona, in collegamento con la ciclabile proveniente da S. Vittore; 
• sistemazione con tecniche di ingegneria naturalistica delle sponde della roggia Molinara, 

attualmente in terra; 
• restauro del manufatto idraulico della roggia Molinara in corrispondenza del salto del mulino e 

creazione di una scala di risalita per i pesci; 
• creazione di un percorso ciclabile lungo tutto il perimetro dell’isola fluviale, di collegamento 

con i percorsi ciclabili di Legnano e S. Vittore Olona; 
• realizzazione di un’area golenale nella parte a sud ovest del terreno a verde, alle spalle del 

castello di Legnano, al fine di garantire migliori condizioni idrauliche ed ambientali.  
 

È inoltre in fase di studio la possibilità di connettere con una passerella pedonale l’area ex bosco di 
Legnano con l’isola del castello all’altezza del Mulino Cornaggia. 
 
Obiettivi  
Il progetto si integra con gli interventi in corso d’opera per la riqualificazione idraulica ed ambientale 
del Fiume Olona, al fine di rafforzare la componente ambientale dell’opera in corso. Il progetto 
intende definire interventi atti a determinare un’elevata qualità paesaggistico ambientale degli spazi, 
con la creazione di fasce riparie, rimboschimenti, possibilità di fruizione da parte dei cittadini. 
In questo modo sarà possibile rispondere a due necessità:  
1. aumentare la funzionalità ecologica dell’area, attraverso interventi di miglioramento della struttura 
ecosistemica; 
2. recuperare e rendere fruibile un luogo storico Legnanese, sottraendolo alle condizioni di disinteresse 
ed indifferenza che attualmente lo contraddistinguono. 
Gli interventi sono volti a: 

- miglioramento della qualità paesaggistico-ambientale del bacino fluviale, con la valorizzazione 
del riconoscimento identitario della valle fluviale e la fruibilità del corridoio fluviale costituito 
dal Fiume Olona e dalla roggia molinara; 

- miglioramento delle condizioni di sicurezza idraulica e morfologica del corridoio fluviale; 
- milgioramento delle aree boschive arginali per impedire il degrado delle sponde; 
- miglioramento delle condizioni vegetazionali e di naturalità degli alvei e delle aree di 

pertinenza del corso d’acqua; 
- mantenimento dell’identità storica del Mulino Cornaggia. 

Viste l’ampiezza dell’area e le sue caratteristiche sono stati individuati due ambiti funzionali: 
- zona A “Isola fluviale del Castello”; 
- zona B “Isola del Mulino Cornaggia”. 

La zona A si trova all’interno dell’isola fluviale del castello in prossimità della sponda sinistra della 
roggia molinara e nell’area prospiciente la nuova area golenale, mentre la zona B comprende 
“l’isoletta” attorno al mulino, contornata in sponda sinistra dalla roggia molinara e in sponda destra da 
una roggia secondaria attualmente dismessa. 
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Opere previste dal presente progetto 
 
Riqualificazione zona 3A “ Isola fluviale del Castello” 
La proposta di intervento riferita alla zona 3A si pone, 
come obiettivi: 

1. incremento della vegetazione e della presenza di 
fasce di naturalità nell’area; 

2. incremento della fruibilità dell’ambito fluviale e 
del relativo contesto naturalistico. 

 
Nella zona A si prevedono i seguenti interventi riportati 
indicativamente nella planimetria a lato, per i cui dettagli 
si rimanda alle tavole grafiche ed agli altri diocumenti 
allegati al progetto:  

1. creazione di una zona a bosco a sud dell’isola ad 
implementazione di quella esistente, con 
realizzazione di una radura di 700 mq; 

2. realizzazione di filari e macchie boscate lungo le 
vie d’acqua ed i percorsi con posa di specie 
autoctone, meglio specificate nelle tavole grafiche; 

3. implementazione dell’impianto di irrigazione 
attualmente esistente per le aiuole di fronte al 
castello e su via dei Molini; 

4. posa di osservatorio faunistico in legno sul rilevato 
prospiciente la nuova area golenale, nella quale si 
prevede l’instaurarsi di siti riproduttivi per 
avifauna; 

5. posa di bacheca informativa, in corrispondenza 
dell’ingresso dell’area dalla via per S. Vittore 
Olona, lungo il percorso ciclo-pedonale; 

6. realizzazione di area di sosta, ai margini del 
castello e del percorso ciclo-pedonale, con posa di 
n.4 panchine in ghisa e legno e di un percorso di 
equilibrio in legno. 

 

      

Esempi di bacheca informativa e arredi per l’area sosta 
 
Nuova proposta di compensazione di bosco 

 
Con il presente progetto, in particolare, viene modificata la forma dell’area compensativa alla 
trasformazione di bosco rilasciata dalla Provincia di Milano per interventi realizzati nella zona. Tale 
scelta progettuale è derivata dall’analisi dello stato di fatto della fine lavori di riqualificazione 
idraulica del fiume Olona e di sopraggiunte opportunità di implementazione della componente a verde 
ed ecologica derivate da sinergie con il PLIS Parco dei Mulini, Fondazione Cariplo e Contratto di Fiume. 
Il precedente progetto compensativo prevedeva: 

- la realizzazione di una fascia arbustiva tra il nuovo argine golenale e la nuova area di 
spagliamento; 

- la realizzazione di un nucleo boschivo nell’area interna all’argine. 
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Il nuovo progetto prevede: 
La realizzazione di un unico comparto boschivo nell’area interna all’argine, con una radura al centro 
ed ai lati, di estensione oltre la superficie minima di compensazione, con funzioni ecologiche e 
paesaggistiche. È stata esclusa l’area di spagliamento in quanto la stessa sta già sviluppando 
vegetazione spontanea legata agli ambienti umidi e per l’impossibilità di creare un bosco tipicamente 
igrofilo a causa delle restrizioni fitosanitarie per la lotta al Tarlo Asiatico fortemente limitanti nelle 
specie autoctone utilizzabili in questo ambiente. 
Inoltre la volontà è quella di non avere l’effetto di un bosco con piante equidistanti ed equisetanee. 
Verranno pertanto integrati ad alberi esistenti (la cui superficie di chioma è stata debitamente 
stornata da quella di nuova realizzazione) arbusti e alberi di nuovo impianto. Le stesse verranno 
piantumate con l’inserimento di esemplari di dimensioni maggiori, oltre gli standard minimi previsti 
dalla normativa forestale, mantenendo comunque numero e densità previste dalla norma. 
Il risultato finale che si attende è quello di una forestazione urbana, fruibile ed ecologicamente più 
complessa rispetto agli impianti tipo, sia in termini di diversità di specie che di età delle piante. Il 
tutto rafforzato dalle componenti aggiuntive di valore paesaggistico, realizzato comunque con specie 
autoctone. 
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Riqualificazione zona 3B “Isola del Mulino Cornaggia” 
L’area ospita ruderi di architetture rurali strettamente legate al fiume Olona e alla sua storia, tra cui il 
mulino, la casa del molinaro ed un fienile, oltre ad un pozzo ed altre strutture di servizio. Oggi la 
stessa è in condizioni di abbandono ed è stata recentemente chiusa all’accesso a causa del proliferare 
di vegetazione infestante e dell’instabilità dei ruderi, in parte pericolanti, nonché per evitare 
l’abbandono di rifiuti e problemi di sicurezza pubblica.  
L’accesso all’isoletta è consentito da un ponte ad arco in mattoni, probabilmente ottocentesco, 
abbinato ad alcune paratie che fungono da regolatore della roggia irrigua secondaria. Sull’isoletta si è 
sviluppato spontaneamente un robinieto con altre infestanti quali Ailanto e Ciliegio tardivo, con 
presenza di specie autoctone quali platani, salici, olmi, sambuchi ed ontani; il sottobosco è costituto 
da rovi.  
L’area, se non riqualificata, potrebbe costituire elemento di degrado ancor più evidente rispetto 
all’intorno (zona A) ove sono stati realizzati interventi di riqualificazione.  
 

   

Le sponde dell’isola ed i ruderi del mulino 
Il progetto previsto consiste in: 

1) messa in sicurezza delle strutture architettoniche tramite messa in opera di puntelli e tiranti 
in acciaio, come meglio specificato nel progetto strutturale; 

2) posa di una recinzione in legno e rete metallica intorno ai ruderi, al fine di impedirne 
l’accesso, tranne che per la manutenzione, per la quale sono previsti due cancelletti carrai; 

3) individuazione di un sentiero di larghezza 1,50 m che attraversi parzialmente l’isola, in modo 
tale da permettere la visione dei ruderi e l’affaccio sull’area golenale; 

4) riqualificazione dell’attuale bosco con eliminazione delle specie infestanti e posa di alcuni 
esemplari di Sambuco; 

5) rifacimento degli argini della roggia molinara, in corrispondenza dell’area golenale, tramite 
palificata lignea rinverdita, completando quella già esistente fino alla confluenza con la roggia 
secondaria; 

6) rifacimento degli argini della roggia secondaria, che verrà riattivata, con grata viva, con 
aumento della sinuosità attraverso la creazione di vacuoli quale habitat di ambienti umidi o 
per pesci; 

7) rimozione dell’attuale cancello di ingresso e dell’attuale parapetto del ponte di accesso 
all’isola e rifacimento con nuovo parapetto in corten, su modello di quelli recentemente 
realizzati nell’adiacente isola del castello, e nuovo cancello, anch’esso in corten, entrambi a 
tenuta idraulica, al fine di costituire un’efficace barriera contro le esondazioni. 
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Intervento 4 - Parco Castello di Legnano 
 
Descrizione dell’area 
L’ex “Bosco di Legnano” di circa 22 ettari, nato negli anni '70 come bosco urbano caratterizzato 
dall’impianto di conifere alloctone, nel tempo ha subito interventi di qualificazione ambientale, 
specialmente nella zona del laghetto (circa 1 ha) in cui è stata posta a dimora la tipica vegetazione 
ripariale. L’area è intensamente fruita in quanto, oltre che ben servita da infrastrutture esterne 
(viabilità primaria, parcheggio, piazza mercato), offre al suo interno diversi ambiti come zona sport, 
bar, zona pic-nic, percorso vita, zona cani, zona boscata, zona prato, laghetto con area naturalistica. 
Quest’area si configura come la porta nord di accesso al Parco dei Mulini, fruibile dalle persone, ma 
anche importante nodo della rete ecologica per la presenza di zone boscate di ambiente acquatico 
prossimo al fiume Olona.  
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Criticità/potenzialità/lavori in corso 
Recentemente nell’area, sia a causa di interventi di lotta al tarlo asiatico, sia a seguito del grave stato 
fitosanitario e di stabilità, sono andati persi circa 400 alberi su un totale di 3495 piante censite. Tale 
perdita è destinata ad aumentare in quanto da apposito studio agronomico è emerso che oltre il 30% 
del patrimonio è in condizioni non mantenibili. 
Il laghetto presenta invece diverse problematiche: 1) il popolamento animale con eccessivo carico di 
biomassa costituito in gran parte da specie invasive (tartarughe americane, carassi, avicoli da cortile, 
ecc.), 2) il disfacimento delle sponde realizzate con differenti soluzioni non omogenee (pietra, pali, 
riva in terra, ecc.), 3) la già accennata perdita del patrimonio arboreo, 4) lo sviluppo di specie invasive 
(bamboo, lauroceraso).  
Due porzioni dell’area sono già state oggetto di riqualificazione nella primavera 2014. In particolare è 
stato piantumato un filare di Frassini lungo il viale principale, con connotazione fortemente 
paesaggistica, utilizzando esemplari di buone dimensioni (crf. 20-25) assicurati a terra con la tecnica 
innovativa dell’ancoraggio interrato della zolla anziché del classico palo tutore. È stata ripiantumata 
tutta l’area prospiciente la strada Legnano – Canegrate precedentemente costituita da Robinia e Pino 
nero, con essenze a maggior valenza ecologica quali Viburno tino, Pallon di Maggio, Maggiociondolo, 
Melograno, Ciliegio selvatico, Ciliegio a grappoli, Sorbo, Roverella, Tiglio. Tale scelta, oltre che portare 
ad un incremento notevole della biodiversità vegetale rispetto alla situazione precedente, offre anche 
disponibilità alimentari e di habitat adatti all’avifauna. Anche l’aspetto paesaggistico trarrà 
miglioramento nel periodo delle fioriture. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esempi di 
interventi 
realizzati in 

primavera 2014  

Laghetto e area alberata 
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Obiettivi 
Realizzare tutti quegli interventi necessari a compensare la perdita del patrimonio arboreo 
riqualificando l’area con soluzioni che incrementino la biodiversità con scelte dal punto di vista 
ecologico conformi alla zona. Realizzando questi interventi sarà possibile in futuro riequilibrare la 
componente faunistica. 
 
Opere previste dal presente progetto 
Ad incremento dei lavori eseguiti ed al fine di migliorare la qualità ecologiche dell’area sono stati 
individuati i seguenti interventi: 

1. messa a dimora di specie arboree ed arbustive autoctone nelle zone del Parco che 
hanno subito la perdita consistente di alberi e nelle zone dove le condizioni attuali del 
patrimonio arboreo si presentano precarie; 

2. realizzazione di due canneti laterali il laghetto; 
3. rifacimento delle sponde del laghetto in materiale lapideo e pendenza lievemente 

degradante e conseguente eliminazione di staccionate; 
4. eliminazione specie vegetali invasive (Bamboo, Lauroceraso); 
5. realizzazione di un filare verso via Molini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area da riqualificare attualmente la rottura delle 
sponde e la presenza di infestanti hanno portato 

questa situazione di degrado. 

Esempio di stato precario di diversi 
esemplari – (lo studio agronomico 
sull’area ha stimato una perdita del 
30% del patrimonio – circa 1.000 

alberi) 
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Vincoli vigenti 
 
Le diverse aree coinvolte dal progetto sono gravate da alcuni vincoli: 
 
a)  Fascia C del P.A.I. : per tutte le aree 
 
b) Tutela monumentale ai sensi del D.Lgs 42/2004: 

- Castello Cornaggia di Legnano con area di rispetto (vincolo apposto con Decreto del Ministero 
della Pubblica Istruzione del 12/06/1956) 

- Mulino Cornaggia di Legnano (tutela de jure) 
 
c) Vincolo a bosco ai sensi dell’art.142 comma 1 lettera g del D.Lgs 42/2004 (cfr. Piano di Indirizzo 
Forestale della Provincia di Milano): isola del mulino Comune di Legnano 
 
d)  Tutela paesaggistica ai sensi dell’art.142 comma 1 lettera c del D.Lgs 42/2004: area di rispetto del 
Fiume Olona per una fascia di 150 m: per tutte le aree 
 

Conferenza dei Servizi ed esame del progetto definitivo 
 
In data 30-07-2015 è stata effettuata la Conferenza di Servizi prevista dall’art.14 della legge 241/1990 
per l’esame del progetto definitivo, trasmesso con nota via PEC (prot.31378) del 30-06-2015 ai seguenti 
soggetti: 

- PLIS Parco dei Mulini; 
- Comune di S. Vittore Olona; 
- Comune di Canegrate; 
- Città Metropolitana di Milano; 
- AIPO – Autorità Interregionalòe per il fiume Po; 
- Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio; 
- Regione Lombardia. 

 
A tal proposito sono pervenuti i seguenti pareri ed osservazioni, che si allegano alla presente: 
 

- Parere della Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
con nota  del 22-07-2015; 

- Parere del Comune di Canegrate, con nota prot.11497 del 24-07-2015 (ns. prot.326214 del 27-
07-2015); 

- Parere del PLIS dei Mulini, con nota prot.20150020741 del 29-07-2015 (ns. prot.36724 del 30-
07-2015); 

- Parere idraulico di AIPO, con nota del 31-07-2015 (ns. prot.36986); 
- Parere della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, con nota prot.5833 del 18-08-2015 (ns. 

prot. 42439 del 08-09-2015). 
 
Sulla base di questi pareri è stato redatto il progetto esecutivo, che ne ha recepito le osservazioni. 
 

Adeguamenti effettuati in seguito alla Conferenza dei Servizi ed al parere della 
Soprintendenza  

 
Osservazioni  intervento 1 
E’ stata inserita nel progetto la messa in sicurezza del manufatto idraulico con una soluzione che 
prevede la posa di rete metallica di colore verde, lasciando a disposizione unicamente lo spazio di 
manovra degli elementi regolatori idraulici, che verranno adeguatamente ripuliti al fine di garantirne il 
funzionamento. Il perimetro del manufatto verrà ripulito da rovi e detriti, verranno messi a dimora 
rampicanti a mascheramento della rete. La siepe di mascheramento degli edifici è stata prevista ad 
andamento naturaliforme. 
 
Osservazione intervento 2 
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Si è reputata funzionale la possibilità di realizzazione di un pozzo di prima falda per irrigare gli orti. 
Tale tematica richiede però risorse economiche e tempistiche di studio, autorizzatorie e realizzative 
non collimanti con quelle di progetto. Non si esclude l’ipostesi suggerita, ovvero la possibilità di 
utilizzo dell’acqua dell’Olona che scorre a fianco dell’area, da sviluppare in una seconda fase, ad 
esempio con ribassi d’asta od offerta migliorativa in sede di gara. È stata concentrata la parte 
attrezzata sul lato verso le abitazioni, la parte verso il fiume sarà lasciata libera e parallalelamente al 
corso d’acqua verrà piantumato un filare. Sono state inserite ulteriori piantumazioni. 
 
Osservazione intervento 3 
Per l’isola del Mulino E’ stata prevista la realizzazione di 2 “vacuoli” atti a creare habitat ideale quale 
sito riproduttivo per la fauna acquatica/anfibia sul lato sponda isola. Il lato fronte isola si trova in 
Comune di San Vittore Olona ed è di proprietà privata, è comunque previsto all’interno del progetto 
regionale di realizzazione delle vasche di laminazione del Fiume Olona un intervento nella zona in 
oggetto. Il mulino verrà realizzato con la messa in sicurezza attuata tramite l’utilizzo di tiranti a 
mantenimento delle strutture ed è stato studiato un percorso all’interno dell’isola che ne permette la 
completa visibilità. La recinzione è prevista in legno e rete di colore verde in modo da garantirne la 
visibilità. 
Con progetti futuri è possibile attuare un miglior recupero dell’area. E’ già a disposizione dell’ente una 
tesi di studio del recupero del  Mulino ai fini di utilizzo ludico/sportivo. Inoltre il PLIS ha avuto contatti 
con il progetto Restor Hydro che prevede il recupero di salti o mulini ai fini idroelettrici. Sulla base di 
queste iniziative e da contatti che si stanno avviando con il Ministero per i Beni Culturali si prospetta 
una base di partenza per il recupero della struttura. 
Per l’isola del castello è stata accolta l’osservazione di non effettuare pavimentazioni nell’area sosta 
ed ampliare la fascia a prato con fiorame rustico. La bacheca informativa verrà posizionata in altro 
luogo. Sono state riviste alcune piantumazioni. 
 
Osservazioni intervento 4 
Sono state specificate alcune soluzioni progettuali non ancora sviluppate in fase preliminare. 
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Allegati: 
 

- Parere della Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 
con nota  del 22-07-2015; 

- Parere del Comune di Canegrate, con nota prot.11497 del 24-07-2015 (ns. prot.326214 del 27-
07-2015); 

- Parere del PLIS dei Mulini, con nota prot.20150020741 del 29-07-2015 (ns. prot.36724 del 30-
07-2015); 

- Parere idraulico di AIPO, con nota del 31-07-2015 (ns. prot.36986); 
- Parere della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, con nota prot.5833 del 18-08-2015 (ns. 

prot. 42439 del 08-09-2015). 
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Al

Comune di Legnano
Piazza San Magno 9
20025 LEGNANO (MI)
Email: comune.legnano@cert.legalmail.it

Oggetto:  PAR FSC 2007-2013 - Progetto “Interventi di ripristino della rete ecologica e di aree
umide proposti dal Plis dei Mulini”. Parere progetto definitivo

In  riferimento  al  progetto  definitivo inerente  l’intervento  in  oggetto,  con  la  presente  si 

esprime  parere  favorevole in  merito  ai  contenuti  dello  stesso.  Si  ravvisa,  tuttavia,  dalla 

documentazione  progettuale  che  non  sono  state   analizzate  alcune  raccomandazioni 

espresse  dal  GdL  relativamente  alla  progettazione  preliminare  e  si  chiede,  pertanto,  di 

sviluppare i seguenti aspetti nel corso della progettazione esecutiva:

• Ambito  del  Vallo  di  San  Vittore  Olona:   nel  progetto  non  è  stato  inserito  un 

approfondimento circa la funzionalità del manufatto idraulico posto a sud del Vallo, ma è 

stata prevista esclusivamente un’opera che ne garantisce la messa in sicurezza. Si chiede 

di  completare  la  descrizione  del  sistema  idrico  di  tale  ambito  anche  in  vista  della 

programmazione di futuri interventi, e di verificare la corretta funzionalità del manufatto, 

individuando, se del caso, gli interventi necessari per il suo ripristino;

• Ambito del Bosco Antico Bioparco di  Canegrate:   la tematica dell’approvvigionamento 

idrico per l’irrigazione è centrale dal punto di vista ambientale ed è importante che sia 

analizzata già in fase di progettazione. Alla luce delle scarse risorse economiche disponibili, 

si  chiede,  pertanto,  di  valutare  la  predisposizione  di  una  gara  che  applichi  il  criterio 

dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  inserendo,  come  offerta  migliorativa,  la 

Referente per l'istruttoria della pratica: LAURA ANNA CORBETTA Tel. 02/6765.2183
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realizzazione di un pozzo di prima falda o una soluzione che preveda l'uso delle acque del 

fiume Olona a fini irrigui;

• Ambito Isola del  Mulino Cornaggia  :  si  approva la soluzione proposta di  creazione di  2 

“vacuoli” atti  a creare habitat ideali alla riproduzione della fauna acquatica/anfibia sul 

lato sponda isola. Si chiede, tuttavia, nell'ambito del progetto di realizzazione delle vasche 

di  laminazione  del  Fiume  Olona,  di  valutare  interventi  volti  a  recuperare  la  naturalità 

dell’ambiente fluviale e perifluviale prevedendo il ripristino di argini naturali per entrambe 

le sponde ove non sussistano vincoli di tipo storico-architettonico.

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti.

LA DIRIGENTE
                                                                                

VIVIANE IACONE
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